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Arch. Michelangelo Salamone - Comune di Polermo

l. Premessa
Il mio intervento tende a delineare per somme linee quello che, di fatto, è
stato nell'ultimo decennio il Piano strategico del sistema informatico del
Comune di Palermo. E ciò tenendo presente anche 1o stato politico-ammini-
strativo che connotava detta Amministrazione fino agli inizi degli anni '80.

A voler ricorrere ad un'immagine, per comprendere il cammino tuttora in
corso, si è passati da una cultura delle tessere a quella del mosaico: se prima
s'interveniva su singoli problemi (e spesso per interessi particolari) solo

negli ultimi anni si è sviluppatala volontà di gestione seguendo una visione
d'insieme, secondo un preciso mosaico e non unicamente guardando alle
singole tessere. Ed è qui che un ruolo non indifferente ha I'informatrzzazio-
ne. Nell'architettura posta in essere per questo processo evolutivo
dell'Amministrazione Comunale di Palermo, particolare attenzione è stata
posta a quella che potremmo definire la "conoscenza del territorio". Ed infat-
ti due sono stati gli elementi di base, di riferimento su cui si è rcalizzato ed
evolvendo il sistema informatico del Comune di Palermo:
- tutto ciò che è riconducibile alla singola persona, dai suoi dati anagrafici a

tutto quello che costituisce rapporti amministrativi con il Comune di Palermo;
- il singolo oggetto territoriale e cioè ogni elemento immobiliare presente nel

territorio comunale.
È aftraverso l'utilizzo di quest'ultimo elemento che infatti s'intende
approfondire e gestire la "conoscenza del territorio". Conoscenza intesa
come somma di punti di vista diversi, che trovano il loro elemento d'inte-
grazione e di sviluppo positivo all'interno di un progetto in grado di rimo-
dellare I'Amministrazione locale ed il suo rapporto con il territorio.

Tutto ciò è stato anche possibile grazie a software che identificano tecno-
logie informatiche specifiche per I'elaborazioni di dati geografici-territoriali
denominati GIS (Geographical Information System) o SIT (Servizi
Informatici Tenitoriali).
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Il sistema è progettato in modo da consentire sia un'interrogazione pun-
tuale, come ad esempio le caratteristiche strutturali di una data unità edilizia
ubicata ad un determinato numero civico di una data area di circolazione, sia

un'indagine territoriale, ad esempio la popolazione residente in una determi-
nata porzione del territorio cittadino.

Un'operazione preliminare alla costituzione del Sistema Informativo
Territoriale era il trasferimento dell'Ordinamento Ecografico del Comune
dall'originario supporto cartaceo ad un supporto informatico. Tale operazio-
ne è oggi completata, attraverso anche la rilevazione puntuale sul campo
delle caratteristiche strutturali di ciascun numero civico.

3. Le informazioni gestite
Il progetto Itaca è strutturato in tre diversi ambiti, ciascuno dei quali contie-
ne informazioni di grande interesse, e tutti con un fattore comune, ovvero la
cartografia vettoriale :

l Ambito edilizio urbanistico, le cui principali banche dati sono il piano rego-
latore, le.concessioni edilizie, il piano triennale delle opere pubbliche, ecc.;

2. Ambito fiscale tributario, con i fogli di mappa catastali,le concessioni, gli
accertamenti, ICI, TARSU, ecc.;

3. Ambito anagrafico statistico, con I'archivio anagrafico, i confini amministra-
tivi (sezioni di censimento, unità di primo livello, quartieri, circoscrizioni e
confini comunali), i risultati del censimento della popolazione del 1991, ecc.

È inoltre in fase avanzatala rilevazione diretta sul territorio per I'acquisizio-
ne d'ulteriori informazioni, quali ad esempio I'acquisizione puntuale dei
numeri civici, e per la bonifica dei dati già presenti.

In un secondo tempo, la disponibilità del sistema di coordinate,
viario/numeri civici consentirà di sviluppare ulteriori indagini sul territorio
per I'implementazione di nuovi archivi oggi non infortnatizzati, quali ad

esempio: segnali stradali, sensi di percorrenza delle strade e passi carrabili,
con notevoli possibilità d'incrocio con altre basi dati informatizzate.

Più in generale può affermarsi in termini prospettici, che la costituzione
del Sistema Informativo Territoriale del Comune di Palermo costituisce un.

importante punto di riferimento per un'ampia fascia d'esigenze emergenti
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